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Per una domenica 
ha vinto lo sport 

igio alla vita 
.Un grazie all'Avellino che è sceso 
ugualmente in campo a Pistoia 
PISTQIA — VAvellino ha voluto sportivamente giocare 

: lo stesso, per dare continuità alla vita, a quella vita 
• che neU'Irpinia si è tragicamente conclusa per migliaia 

dt pèrsone. E cosi il pubblico,ri tifosi e gli sportivi 
pistoiesi, al di là dei colori dei contendenti, ha voluto 

.' salutare questa domenica come un semplice e cordiale 
\ omaggio allo sport, allo sport che continua, che dà 
: ansie e gioie, al dì delle sventure che colpiscono gli: 

uomini Dunque un grazie, prima di tutto, alla squadra 
irpina, che ha voluto scendere in campo nonostante 

' l'ombra dei seppelliti sotto le macerie del terremoto. 
E bisogna dire che la grinta e l'impegno non e certo 

•. mancato ..nella-partita- di domenica, dove la Pistoiese è 
riuscita nella impresa di bissare contro l'Avellino il 
successo ottenuto sette giorni prima ai danni del Perugia. 
Le due vittorie estremamente meritate • sono state il 

t frutto della volqntà e della determinazione, ma anche 
di un gioco beri congegnato che trova i validi sfoghi 

' in attacco, un. Settore in cui si batte con gagltardia Chi-
: menti, spalleggiato validamente da Badiani, Rognoni e 
, Benedetti. Ma la partita con l'Avellino ha avuto due 

stupendi protagonisti in Frustalupl e lo stesso Benedetti, v ovvero il più anziano e'il più giovane della pattuglia 
arancione (19 anni di differenza). 

• T due centrocampisti oltre ad essere stati goleador 
• hanno disputato una partita esemplare sotto ogni aspetto. 

Non ci dilungheremo a'parlare di Frustalupl, le cui doti 
sono note a tutti: spenderemo qualche parota sull'astro 

. nascente Paolo Benedetti. 
' I tecnici e i dirigenti arancioni, mantenendo un at
teggiamento lodevole e responsabile non si sbilanciano 

! ad esaltarne: le doti per il timore di « gonfiarlo ». 
«In settimana — afferma Fabbri — mi hanno tele-

• fonato gli emissari di due grosse squadre per chiedermi 
uh parere sul valore del giocatore. Gli ho risposto che 

; basta vederlo giocare per capirne il valore*. • 
Come è facile capire ci troviamo di fronte ad un 

, grosso giocatore che rappresenta un affare per Marcello 
; Metani il quale nell'estate scorsa è riuscito ad acquistarlo 
-. dalla .Lucchese in~comproprietà alla modica cifra di 120 

milioni. Adesso, senza esagerare, quella comproprietà 
r -vate almeno cinque volte di più. 
' La squadra arancione conta sùlYeccezionale stato di 
' forma generale e sitila ritrovata convinzione che fa ben 
•. sperare per il: futuro. Sergio Borgo capitano e-bandiera , 

della squadra afferma: « / d u e successi consecutivi ci 
• danno la piena consapevolezza dei nostri mezzi. Tra 15 

giorni (domenica prossima ci Sarà una .nuova sosta), a 
'Torino contro là Juventus, scenderemo in campo con 
-rinnovata fiducia e venderemo cara la nostra pelle». 

3 D a l ceirtî cpfipò S 
£1 ;'-- te terza tótiità|;:f-

- a vuoto del Pisa 
La squadra di Toneatfo gioca, segna ma 
pòi non riesce a vincere gli avversari 

pareggicene 
• \ . 

Il punto conquistato dalla Fiorentina a Torino fa tacere 
i « supertifosi » che chiedevano le dimissioni di Carosi 

Grazie ad un gol di Deso
lati la Fiorentina è.riuscita 
a strappare un • prezioso 
punto sul difficile campo di 
Torino contro i granata di 
Rabitti. Un risultato impor
tante dopo la sconfitta di 
Como; un pareggio che, si
curamente. avrà il potere di 
rinfrancare i giocatori é so-

. prattutto l'allenatore Paolo. 
Carosi che, alla vigilia di-
questa-pericolosa trasferta, 
contro un avversario di ran
go, era stato duramente at
taccato dal solito sparuto -
gruppo di supertifosi I qua- .., 
li, questa volta, non :poten- " 
dolo fare di persona.come 
dopo la gara con il Cagliari, 
hanno distribuito un volanti» 
no nel quale, dopo averne 
lodato la sua onestà di uo
mo e di serio professionista 
ne chiedevano le dimissioni. 

Un attacco che non ha'7 

senso visto che la squadra , 
si trova ancora nelle prime ; 
posizioni è che potrebbe, nel 
prossimo incontro in prò- • 
gramma al Campo di Marte 
dopo la sosta internaziona- -
le. raggiungere la capolista, 
la Roma. •••• •'•\-:;z 

Come abbiamo detto la 
Fiorentina a questo nuovo -
attacco ha risposto nella mi
gliore maniera guadagnan
do un punto. Pareggio che i 
viola si sono meritati anche ' 
se dopo la rete di Desolati 
sono stati costretti a difen- _ 
dersi dai continui attacchi 
dei granata che hanno pa-

Dtsolatl 

reggiate con il centravanti 
Graziani grazie ad un erro
re di Galli. Nonostante il 
pareggio, die ripetiamo sa
rà importante nel prosieguo 
del campionato, la Fioren
tina ha denunciato ancora 
una volta i suoi limiti, in 
fase offensiva visto che le 
« punte » non hanno' il fisi
co adatto per farsi largo 
contro difese ben organiz
zate. 
' Ma il pareggio di Torino, 
nonostante il finale di mar

ca «granata», fa bene spe-•'. 
rare in vista dell'incontro 
corvi giallorossi della Roma 
che guidano ancora la clas- ; 
aifica. Partita che sarà gio
cata il 14 dicembre al Cam- . 
pò di Marte. .,• ; "••••>• . - , 

• Per questa attesa gara 
Carosi potrà contare sull\ . 
apporto di Daniel Bertoni -
al quale la CAF ha ridotto 
di una domenica le quattro 
giornate di squalifica. Ber-f 
toni, lo abbiamo detto altre : 
volte, ancora-non è riuscito 
ad esprimersi al meglio (al
ludiamo al giocatore visto 
durante ti campionato del 
Mondo del 1978), ma Vargen- . 
tino, ha tutti i requisiti per 
inserirsi nel meccanismo 
della squadra. 

E' certo che il giocatore 
— al quale le tre giornate 
di squalifica saranno ser
vite come ammonimento a 
comportarsi in maniera di
versa — contro i giallorossi ; 

di Liedholm vorrà riscatta
re le modeste prestazioni : : 
fomite in campionato. 

E se Bertoni giocasse, an
che al 70 per cento rispetto 
al « Mundlal » la Fiorenti
na sarebbe in grado di fa
re un notevole salto di qua
lità. 

Ed è appunto perché i so
stenitori viola si attendono 
da Bertoni una pròva'maiù-
scola che la partita con la 
Roma è molto attesa. 

-, ••••:•;-'* I. t v 

... TU Pisa ha perso anche . 
: a Lecce ed è la terza par-
; tita che conduce amara-
'. ménte in porto. I commen-
; ti non possono che asso

migliarsi quindi* fra .loro" 
• conte, si assomigliano le 
. ultime gare del Pisa. - -

La squadra di Toneatto 
r non si è certo spèrsónaliz- : 
: zata in queste ultime par-. 

tite ma ha smarrito cer- . 
• temente le buone caratte-
• ristiche dimostrate nel cor-
; so di questo campionato. 
i! Diciamo che si è appan-. 
' nata la schiettezza e. la : 
" fluidità della sua mano-
'. vra e delle sue prestazio-
:_• nif—tiene- bene-il campo 
: per un buon periodo con 
? qualsiasi avversario, spes-

Sj).sjLcompintarmeg^:sul ," 
piano tecnico-tattico, va 
anebe per prima in van-r 

- taggio è poi, -quasi sèm- : 
• pre ri lascia, travolgere 
- dall'irruenza della reazio

ne avversaria perchè è in-
; capace di mantenere il 
••'. possesso della palla- e -di 

spezzare le trame del gio
co altrui. 

Qualche volta come in t 
' questo caso la difesa pec-
'. ca-dì ingenuità e si im- . 

pappina proprio, in conse-
- guenza di questo cedimen

to-41 cui epicentro finisce 
quasi sempre per essere., 
la zona centrale del cam
po. Sul campo del ritan-. 

. datò Lecce, di Di Marzio. 
il Pisa ha rispettato que

sto copione. La,sconfitta è 
giunta su rigore, ma so
no le smagliature difensi
ve. come' la giornata ne
gativa di Occhipinti.- a 
mettere gli avversari nel
le condizioni m* capovol
gere 1 risultati. 

Ancora una parola sul
lo squalificato Chierico so
lo per ribadire quanto im
portante sia la sua presen
za m campo proprio per 
mantenere quel controllo 
della palla - e quella pa
dronanza territoriale ilei* 

; la. quale parlavamo pri
ma. Infine un invito a non 

-drammatizzare una scon-
: fitta da cui trarre invece 
, insegnamento per i prossi

mi impegni di campionato. 
Domenica, alTArena Ga

ribaldi. è atteso il Pisa ga
gliardo che crediamo di 
conoscere ed è auspicabi
le cancellare contro U Ca
tania'le brucianti delusio
ni di questa fase di cam
pionato. :-<>] 

a sottesa in G|t 
Ha conquistato la sua prima vittoria esterna - H Li
vorno fatica ma regge - Passo falso della Rondinella 

La nòta' legge" àefio spettacolo che im
pone di non fermarsi mal, è' stata appli
cata anche allo sport. Giusto forse,- per; 
ohe. i .diritti, della vita si affermino su 
quelli '4«lla morte, ma la serie A ha vi
sto comunque una .defezione a 'questa 
antica' regola generale, la serie C ne ha 
viste ben di più. Non,.parliamo solo del-
girone D, della C/2, che ha visto giocata 
solo due'partite, ma anche dei girone C». 
quello dove giocano la maggioranze deHe 
toscane, che ha soppresso una. partita, 
SanVElena Quartu-Casertana (l'altra par
tita ' rimandata, Bansepoicro-Grosseto, è 
stata rinviata per neve, e mai come oggi 
il motivo ci pare leggero,.se pur giusti .1-
cato). E se fl primo girone della C/1 si 
è svolto regolarmente, il girone B ha 
avuto ben quattro partite a data da de-

. stillarsi. 
Bieche II commento per questo girone 

ai dovrà limitare a prendere atto che il 
Livorno, pur attestato in seconda plana 
In classifica, l'Arezzo sempre penultimo 
ma dopo aver vinto su un campo difficile' 
(e quindi In ripresa còme auspicavamo 
la settimana scorsa), hanno una posizio
ne che non si può esaminare per trame 
le solite deduzioni e auspici. Diciamo \ 
perciò del solo risultato; deU'Arezzo ab
biamo accennato, del. Livorno si può di
te che i labronici sono sempre in piena 
corsa per il primato, nel girone che ospi
ta Empoli e Prato, dove la classifica ha 
ancora un aspetto regolare, i primi vin
cono la loro prima partita fuori casa, 1 
secondi perdono dopo aver sprecato oc
casioni . ••••. 

Dai sei punti del Prato al nove deDa 
metà classifica d sono solo tre lunghezze. 

. Poche no, ma neanche tante n euper-
scontaro Lucchese-Carrarese è finito con 
il salomonico zèro a zero, xhe alcuni in

tenditori dicono & risultato perfetto. Quo*; 

sta= partita tutto sommato -sembra darglir 
ragione. Emozioni non ne sono mancata, 
ina chi ne esce con la cresta del gauó 
sono 1 marmiferi, che mantengono H pri- ' 
mito In classifica. A più uno in "media 
Inglése. ' e "a parità di reti prese' (quat
tro) che anche per la Lucchese è' un lu
singhiero recòrd, perchè è 11 minimo dei 
girone, ma hanno fatto il doppio dei goal 
(13 a 7, solo la seconda in classifica,-la 
Rhodense eie ha fatti due in più. pren
dendone però ben 0). . 

Nel girone C due forti squadre, tra le 
migliori del girone, come abbiamo detto, 
non hanno giocato, cosi còme le due peg
giori. Ne risulta falsata anche qui la clas
sifica, che comunque, annota la perdita 
del primato per la Rondinella, fermata 
sul terreno amico (si. fa per dire) dal 
Siena, mentre 11 Latina ha proseguito 
la sua marcia trovandosi ora a due punti • 
sopra 1 fiorentini. 

La partita fra Wancorostì e i.aenesiè 
di quelle partite da definire atipiche: nel 
senso che a due a zero, anche infondo 
ai 90. poteva starei per tutte e due, ed 
anche qualsiasi altro risultata Perchè 
occasioni sfumate per un soffio ne han
no avute entrambe le contendenti: al
meno sette la Rondinella, quattro (goal 
a parte). 11 Slena. Partita dunque molto 
bella, che non pregiudica le aspirazioni 
sanfredlanlne e rilancia quelle biancone
re. n Siena gioca bene, va chiarito senza 
dubbi. E forse 11 suo miglior acquisto è 
stato l'allenatore ' venuto dopo una se* r 

rie di risultati sconcertanti, quel Balle-
ri che non ha sbagliato alle «due stra
de» non una marcatura, non una mot» 

./ -: 

- E' proprio vero! Gli allena
tori ed i tecnici in .genere 
non dovrebbero mai fare 
nessun' pronostico. Dissi la 
settimana scorsa che lo Stern 
Pordenone «fa. quasi :spaccla-
to ed ecco che ini risponde 
con m meraviglioso risultato 
(ha sconfitto la. Correrà Ve-
nèzìà)iE' il canto del cigno? 
Non lo so e\non'voglio piò 
pronunciarmi visti i risultati! 
•-•• Ma conte spiegare questi 
exploit cosi .clamorosi! Fra 
Sterne e Correrà.ci sono dif-ì 
fetenze .abissali sia struttura-

iliache tecniche. Invece, bisch 
gnà pensare senza' voler 
scomodare Freud che certi 
condizionamenti sono non só
lo: cornici ma talvolta incòn
sci. •;••• ^-^•• ' \ . -*r ; . - '^- in 

Basta una situazione di ec
cezionalità coinè l'arrivo di 
un ': avversario ' giudicato da 
tutti ' imbattibile per 'scatena^ 

; rè una reazione^ di 'grande ef 
fettoche spesso conduce atta 
vittoria sportiva.*? 

L'Atleta infatti come tutti 
, vive uria specie di vita ambì
gua. Da una parte è convinto 
di essere un grande perso
naggio l'altra vieta spende le 
proprie energie nell'autocriti
ca. . • ••,'•• *•• : '.' •••"•' -

In queste gare la seconda 
parte del nostro « soggetto*, 
la coscienza critica, viene 
dimenticata e l'atleta si sca~ 

. tena quindi in un raptus a-
gonistico e tecnico fino, a 
concludere talvolta con pre
stazioni impensabili.. Quésto 
non, è. matematico, ma spes
so- avviene ed allora lo Stern 
può battere una Correrà non 
certo concentrata al massi-' 
mp. Per il resto del campio
nato - la lotta si accende 
sempre più aspra. Siamo arri
vati al piro di boa del cam
pionato di andata e già mer
coledì si ricomincia con il gi
rone di ritorno.-La Tnrisanda 
non ha risentito della scon-

i le grandi 

La derelitta Stern è riuscita a liquida
re la Carrera di Haywood e Dalipagic 

fitta di. mercoledì passato 
11 con la Férrarètte Rieti e con 

ben 40 pùnti di : distacco 
manda a casa U Banco di Ro
ma (Bob Morse 40' punti). 
' La Sinudyne viene sconfitta 
nel derby romagnòlo, dalla 
Recoafo e conclude l'amara 
domenica - bolognese con la 
sconfitta casalinga da parte 
dell'Antonini alta teB Bolo
gna. Squibb, Billy e Pintino 

vincono . sicure e liquidano 
l'ostacolò di turno con punS-
teggi abbastanza evidenti. La 
Scavolini trova un bel passo 
di gara vincendo a Trieste. 
In A2 U Liberty sembra ot-
màì 'abituato alle vittorie di 
miéura (mercoledì vìnce di 
due punti con la Magnadyne, 
ieri con un punto con i\ Sa
cromora) ed ormai è rientra
to nei gruppo dèlie prime: 

Direi a giudizio conclusivo 
dopo il girone di andata, 
avendo visto ormai tutte i le 
tredici squadre, che Carrera 
Pallacanestro Brindisi, Su
perna Mestre e Liberty Tre- : 
viso sono senz'altro le pia 
forti dell'A-2 Forse possono 
recuperare Eldorado Roma e 
Matese Caserta e fin.da mer- \ 
coledl si vedranno le loro ef
fettive condizioni (speriamo 
dii noi\ '• vederle rtoi -delta 

; Magnadyne perchè incontre-
' remo la Matese). 

Per la retrocessione ' noi 
' slamo in buona compagnia e 

per dire il vero la lasceremmo 
anche volentieri. Stern, • Me-
cap e Rodrigo Potrebbero fa
re anche senza di noi: Ieri i 
risultati di'A-2 hanno dato 
equilibri. a non finire. • Sup-

• plemenfnri fra pallacanestro 
! Brindisi e Tropic (vittoria . 

del Brindisi) due supplemen
tari fra Superga é Matese 
(vittoria Superga) Magnadyne 
vittoriosa con Eldorato Roma 
dopo una magnifica partita, 
l'Honcy ha vinto a Vigevano 
ringraziando i lomellini. Ci si 
avvicina alla fase più. calda e 
più.veritiera del campionato. 
In serie B la pattualia To- ' 
scana vìnce con Lìbertas e .. 
CBM Parma e Kennedy Pon-
térosso con la Virtus Siena. : 
La. Polenghi è sconfitta di 
misura a Oslmo. t risultati 
della prima poule -sembrano 
scontati e U passaggio alla 
p*ule À di Libertas Livorno, 
Kennea*!/ e Polenphj è ormai 
certo. Il campionato. . inco
mincerà allora. Ora sono sta
te quasi vartite amichevoli, 
La. serie B è un campionato . 
strano vinci, vìnci, perdi una 
sola partita e sei fuori.'Certo 
per farlo così assttrdo blso-
anava proprio studiarci a 
fondo. Ai lettori con affetto. 

Roberto Raffaele 

UH PP 
La vittoria dopo PI&B ha risollevato il morale della squadra dopo le batoste ini
ziali r L'avvenire dei senesi è legato al rendimento del nuovo americaiip Battpn 

tattica. 
Andrea Mugnai 

Troppe barriere 
tra handicappati 
e attività Motorie 

Una denuncia al convegno UISP 
di Livorno - Nonostante questo 
."móltei esperienze avviate 
: fanno sperare per il futuro 

LIVORNO — H 1981 sarà 
l'anno intemazionaie del
l'handicappato. Dell'* inseri
mento » citi soggetti portatori 
di handicapp si paria ormai 
da tempo, ma troppo poco si 
è fatto per risolvere il pro
blema. Ci sono stati in
terventi spontaneistici, o me
ramente assistenziali, certe 
volte addirittura speculativi, 
ma ancora, purtroppo, non si 
sono create.una coscienza e 
una cultura tali da favorire 
una -reale integrazione. 1/81 
giunge dunque « in ritardo », 
ma ancora ih tempo per lar 
compiere un passo in avanti 
al grado di sensibilizzazione 
dell opinione pubblica a tutu 
i livelli. Perchè quello ' del-
l'handicapp non è un pro
blema a»ilitfnfiaie mk cuita-
rate e di procrea» cit i* e 
tutti amo chiamati a dare un 
contributo alla suaeohutone. 

L'ARCI to sta facendo già 
da aloni a?nt;-a1 è mossa tal. 
mezzo a fiumi di difficoltà, 
con il eoraffto imposta da 
un setto* eoa deucatòy me 
qualche risultato è stato ra#> 

giunto. soprattutto con le 1-
nizia-jve promosse dallUISP 
per favorire l'inserimento 
degli handicappati attraverso 
la diffusione dell'attività mo
toria. 

Per fare il punto della at
tuazione. dare ordine alle •» 
sperienze concluse o ancora 
in corso e siglarle con ira 
momento di riflessione e 
confronto, aperto agli ammi
nistratori, agli operatori (del-
la scuola, della sanità e detto 
sport) alle uigaiusaaalonl 
handicappati e agli enti di 
ricerca, il comitato regionale 
deirUSP, insieme a quello 
provinciale di Livorno, ha 
promosso un seminarlo di 
studi su «Attività motorie e 
handicapp» che si è tenuto 
•abate scorso al paJasBodeUa 
arovtneta di Livorno. PIE «he 
una mestila*, fotta, si è re
gistrata una presenta quallfl-
eata gli -interventi hanno 
messo sul tappeto una «atte 
idi problematiche complesse. 
-iena* la pretesa di.fornire 
soiuxtoni prefabbricate a 'va
lide per tutti, perchè quarte, 

per ora, non esistono. 
Lo ha dimostrato con i fatti 

Patrisla De Lucca, illustrando 
dettagliatamente l'esperienza 
portata avanti dall'UISP a 
Bologna per - anni consecu
tivi, quando ha parlato della 
metodologia adottata: «una 
metodologia ih costante evo
luzione e tutt'ora aperta ». Di 
un «modello» comunque, si 
è parlata Lo ha fatto Mario 
Marella, del Centro giovanile 
di formazione Sportiva di 
Prato. Nella sua relazione, 
severamente scientifica e do
cumentata, il direttore del 
Centro Pratese ha però deli
neato un «modello culturale 
— e non un modello tecnico 
sanitario— che si avvale di 
indicazioni di numerose di
scipline scientifiche e che si 
è sviluppato privilegiando i 
luoghi sociali delle attività 
motorie». In sostanza, dal
l'esperienza pratese nasce u-
na indicazione, quella di 
«costruire un servizio che 
tanti di superare le tradizio
nali dicotomie tra natura e 
cultura, tra mente e corpo, 
tra il fisico e lo psichico, il 
sano e il malato ». 

L'invito a evitare di « me-
dlcaliszare n problema» era 
già stato rivolto da Paolo Ti-
sot responsabile nazionale dal 
settore sanità UISP, nella re
lazione introduttiva. « Vo
glie mo semmai dimedicalis-
zark) e dare al termine salu
te il senso nuovo di benesse-

ttma tappetatone delle poteri-
ssafità di ogni tadlvtteo ». Da 
f a l l i ruolo e l'impegno del-
rUIBP «he cerea di « rimuo
vere le barriere e 1 processi 
di selezione propri di un'or-

Iva che nel sporti 
rotti 

vamenU finalizzata all'ago-

G4ro di bòa tri piena bacane per Antonini Siena. La 
vittoria di domenica scorsa con l l t tB di Bologna.7 città 
divenuta terra di conquista per 1 senesi, ha dato un po' 
di fiato alla formazione di Cardatoli di concludere cosi 
H girone di andata della serie Al di basket con 10 ponti 
in Classifica; appaiata alla Ferrarelle, alla I4B e alla 
Recoaro; a quota 12 c'è la Plntlnox, mentre due punti 
sotto il quartetto di cui fa parte anche l'Antonini ai 
trovano con'otto ponti il Banco Roma e l'Hurlingham. 

Ben sette squadre, quindi, in quattro punti, racchiu
se nella parte bassa della classifica. L'Antonini con la 
vittoria in trasferta di domenica scorsa ha ripreso un 
pò* di speranza. Se avesse perso sarebbe stata senz'altro 
crisi. • -' • - • - • • • . : . - • ..-.-:----•-./ 

" Le scelte tecniche di questo campionato, che hanno 

portato' alia presentazione di ima formazione a metà 
tea l'inespèrto e l'età del tramonto con un « iepart»amè-
rteani » incerto sino all'ultimo e senza garanzie reali. 
hanno portato alla conduzione di un torneo fatto più. 
di bassi che di alti, nonostante le alchimie inventate 
dall'allenatore Cardatoli. . 

Da tre giornate nelle file dei senesi gioca il nuovo 
americano Batton che ha sostituito Io squalificato e poco 
redditizio James. Per ora il nuovo americano ha fatto 
vedere cose egregie. Praticamente l'Antonini è nelle 
sue mani. ~ 

H girone di ritorno attende, inonesto senso; alcune 
conferme soprattutto, appunto, da'Batton. Per il resto, 
escluso il formidabile Quercia, c'è solo da sperare ih 
un miglioramento. 

nssmo' di alto svelto e che 
quindi emargina intere cate
gorie di pestone: dònne, an
ziani. non sani. Proprio quel
lo categorie etto ohe. dalle 
attività motoria potrebbero 
trarre il massimo gkffetnen» 
to». Uhho deciso dunque al
le olimpiadi per paraplegici 
che rforepoctaono un modello 
di pratica sportiva « da corsa 
alla medaglia» un modello 
cioè errato per tutti e quindi 
anche per gli handicappetL 
Non è questo « l'inserimento 
che loinazoi 
to TsVot — 
vece una reale li 
intesa come scambio Jre non. 
sano e individuo otoMetta 
normale ». 

Anche la psicologa Claudia 

cUllzzante "rispetto • a* queDo 

rtabilitativo. « 
di 

vori: « non st tratta di motti. 
re l'handicappato nella socie
tà cesi come ossa ai 

di 

ra come servizio sociale 

èeW strutture 
baso, cioè le 
OSO. - ; - . .,•- .y 
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Ottime Ubortas, Kraoedy • 
Puleoabi, negativa la VMtus 
Stona. La serie B di basket, 
è ghmta atta prava di ritor
no. Come vanno te 
b: questa categoria? 
Dopo le prone-otto 
la Libertas Livòrao è 
nel gjrooe A; sosslre le 
fiorentino Kennedy (L con il 
Perugia) e Poieogbi ( 1 ia 

to riguardo uel girone C. 
la Virtus Siena aefio 

va male, è ul-
'ol Cagstori o 

a&o Forzo Aiwoe. Cèti la 
ai cessola 

*__^ »a rAav 
tonni ài Al, che la lÉogoaòx* 
ne in A3, te donno. A Livor-

fl problema dt 
i due nuovi D'Amico 

o GiroidL pare che ci 
riusciti! La 
oooa Daoset, e tra se 
trid del ghone e vUggU col 

in poppa verso 
a 

.te 
Là Konnedy ha ri

giocato S 
fl 

in trasferta ha 
con la... Poteoghi e 

l'Osano perdendo, con la Vir
tus Ste^a vincendo, afa la 
«parla» 

le ti^ttìtó 
puntano in alto 
là libertas, la Kennedy e 

la. Polenghi le speranze di 
fare il salto di categorìa sono 

ora consistenti 

« • • • . M M ^ i ( I M - Y * e M 

fini 

A g i discorto porosi Pe-

jwzaT1' Sà': 3EZms z^osmcài 
fa trasferta sof i 'poìtno 'M" 

si casa ha vinto tutte e tre 
lo gare fin qui disputate. 

La vittoria più beSa è irro
tte sottolinearlo è stata quel
la ottonata nel derby. La pou-
le A io deruìtiva usa do-
vrobbe sfus^ke a queste due 

'coi che richiamino 
tanto pubblico nelTan-

patezzetto gigliato, n 
si 

e dfvonta assai ntaaiaa. La 

formata da etementi ine
sperti. Ila nel grigiore gene
rate si salva qualcuno, quel 
BsrtalfcJ che finora insieme 
a Frasi si è osozsotrato' ree* 
top» itotoa oatte com
pagino iiiiyiU. Dtfflefsi eh» 
a «ietto punto la squadra' 

* sotojro roJotoa » 

óra sia riuscita nell'opera di 
amalgama fra vecchi e nuo
v i anche per merito di quet-
l'a&enaiore esperto che è 
Benvenuti. 

della pro-
Libertas è 
Se la com-
riuscirà a 
ritmo ben 

potranno di
sama verso 
si tonto de-

é à-refoUre Petrarca 
di Mark Campanaro, àta spo-
ooatoori sotto l'ombra dei cu
polone. ai riva al Mùgoone 
per esaminare meglio il feno-

pK.tcrosso targato Ken 
La aoctetà sotto l'oeu-

Varraol è . 

zi st 
_ tarda ve-

è miratovi la 

•te nel cassetto. H diziona
rio veniva consultato alla vo
ce: «Prudenza» ora si è get
tato i libro, anche se Salerai 
il bravo coach. va ancora 
agitandolo. L'inizio, di Zonta 
era stato •bh***«"«f incerto, 
tavoìta negativp, ' 
_ Ora dopo te prime giornate 
fl buon Donno ha illmiwli sin 
tatto fl suo valore. In sostan
za i suoi problemi erano do-. 
vuti solo ed esclusivamente 
a problemi di ambientarne»» 
to. Carcaoi della squadra 
sempre loro: Paludi e Vito 
Fabris. Ottimo anche Giorgi 
che talvolta ha diretto l'or
chestra alla stregua di Von 
Karajan. 

Ih definitiva una bella squa-. 
dra. per una città che vuote 
fortemente la serie A. Anche 
m casa Polenghi si sogna la 
Pronioaone e non è escluso 
e** possa giungere, anche 
perejè il complesso è di taK 
to rispetto co^-un allenetore. 
pivelli, che sa farsi valere. 
Star incontrastata, anche se. 
non ci tiene a dirlo sempre 
hii.* Beppe Barraco, fl Dàli-
pagk» dei poveri. Mentre &-
osanno D'Incècco ti cementa 
di imitare Morse, contro te 
Porse Armate con 40 punti 
nella saccoccia degli avver
sar:. Poi c'è quel 

«ietta torto ad un corto 


